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VERBALE N. 10 

DIPARTIMENTO DI CHIMICA 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO DEL 13 GIUGNO 2018 

 

 

    L'anno 2018 il giorno 13 del mese di giugno, alle ore 16, presso l’Aula 1 (P.T.) del Dipartimento, 

in seguito a convocazione  partecipata ai Sigg. Consiglieri a  norma del Regolamento Generale di 

Ateneo, si è riunito il CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO per trattare gli argomenti iscritti 

all'ordine del giorno: 

 

- Comunicazioni; 

1 D.M. 168/2018 – Assegnazione n. 2 posti di ricercatore universitario a tempo 

determinato di cui all’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010; 

2 Varie ed eventuali. 

                                    

All'appello nominale risultano presenti i seguenti Consiglieri:  

Presente (P), Giustificato (G), Assente (A)  

Docenti I Fascia 

Proff.: 
(P) (G) (A) (C) 

AGOSTIANO ANGELA X    

BABUDRI FRANCESCO X    

CATALDI TOMMASO    X    

FARINOLA GIANLUCA MARIA  X   

FRACASSI FRANCESCO X    

LONGO SAVINO X    

PALAZZO GERARDO X    

PALMISANO FRANCESCO X    

SABBATINI LUIGIA X    

TORSI LUISA     X   

ZAMBONIN CARLO X    

 

 Docenti II Fascia  

Proff.: 
(P) (G) (A) (C) 

ARNESANO FABIO X    

CATUCCI LUCIA X    

CIOFFI NICOLA    X    

COSMA PINALYSA    X    

DE GIACOMO ALESSANDRO    X    

DIBENEDETTO ANGELA   X  
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INTINI FRANCESCO PAOLO    X    

LOSITO ILARIO X    

MANGONE ANNAROSA X    

MARGIOTTA NICOLA X 
 

  

NACCI ANGELO X    

PACIFICO CONCETTA    X    

QUARANTA EUGENIO X    

TOMMASI IMMACOLATA CONCETTA    X    

 

Ricercatori  

Dott.: 
(P) (G) (A) (C) 

ARESTA ANTONELLA MARIA C. X    

CAPOZZI MARIA ANNUNZIATA M. X    

COPPOLA CARLA MARIA                            

R T/D 
  X  

CIRIACO FULVIO X    

COLAFEMMINA GIUSEPPE X    

D'ACCOLTI LUCIA X    

DE GIGLIO ELVIRA X    

DITARANTO NICOLETTA X    

FANIZZA ELISABETTA                        

  R T/D 
X    

GIUNGATO PASQUALE X    

LONGOBARDI FRANCESCO   X  

MANOLI KYRIAKI                                      

R T/D 
  X  

MAVELLI FABIO X    

MILELLA ANTONELLA X    

MUSIO ROBERTA  X   

OPERAMOLLA ALESSANDRA              

RT/D 
 X   

PICCA MARIA ROSARIA   X  

PUNZI ANGELA X    

RAGNI ROBERTA  X   

VAN DER WERF                                   

  R T/D 
 X   

 

Personale Tecnico Amministrativo (P) (G) (A) (C) 
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CAPPELLUTI FRANCESCO   X  

DI MASI NICOLA GIOVANNI   X  

ROTOLO ANGELA ROSA  X   

RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 

Lista n. 2 “link” (P) (G) (A) (C) 

ACETO DOMENICO   X  

ANTONUCCI CRISTIANA   X  

BLEVE ALESSIA   X  

COLAPRICO ERICA  X   

DAMATO PIERVITO   X  

DEL SOLE REGINA   X  

MONGELLI ANDREA   X  

PIGNATELLI GIUSEPPE   X  

QUARTO RUGGIERO   X  

UNGARO STEFANIA   X  

Lista n. 1“Studenti Indipendenti”   X  

MARINO DORIANA 
 

 X  

SCARCELLI GIOVANNA 
 

 X  

 

 

RAPPRESENTANTI  DOTTORANDI (P) (G) (A) (C) 

MASTROROCCO FABRIZIO    X    

LARICCHIUTA ANTONELLO     X  

 

PRESENTI N°: 35   GIUSTIFICATI N°: 8    CONGEDO N°: 0  ASSENTI N°: 20 

  

Funge da Segretario verbalizzante il Dott. Guido De Santis, Coordinatore del Dipartimento. 

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 16:05. 

 

Il Presidente chiede di inserire specifico punto all’od.g. per analogia al punto 1 in discussione: 

 1 bis) “D.M. 168/2018- posti di ricercatore universitario a tempo determinato ex art. 24, 

comma 3, lettera b) L 240/2010”. 

Il Consiglio, all’unanimità approva l’integrazione dell’od.g. con il punto 1 bis sopra menzionato. 

 

Quindi procede alla trattazione dei punti all’ordine del giorno: 

- Comunicazioni; 

Il Presidente dà lettura della delibera del S.A. del 21.05.2018, al fine di  prevedere un appello di 

recupero, per venire incontro alle esigenze degli studenti, in caso di partecipazione allo sciopero da 

parte dei decenti e ricercatori  nel periodo compreso tra il  01 giugno e 31 luglio 2018. 

1 D.M. 168/2018 – Assegnazione n. 2 posti di ricercatore universitario a tempo 

determinato di cui all’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010; 
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Il Presidente informa l’assemblea che con DM n. 168 del 28/02/2018, il MIUR ha assegnato alle 

Università Italiane risorse per l'attivazione di contratti di ricercatore a tempo determinato di cui 

all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

Tra i vari posti disponibili, a ogni dipartimento ammesso alla selezione “Dipartimenti di eccellenza” 

ma non finanziato ne sono stati assegnati due.  

 

La Direzione Risorse Umane dell’Università di Bari, con nota prot. 38400-VII/2 del 4 giugno 2018, 

ha comunicato che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 23 maggio 2018, ha disposto 

l'assegnazione dei sopraccitati n. 2 posti di RTD-B in favore di questo Dipartimento. Il CdA ha 

precisato che nella individuazione degli SSD in cui bandire i relativi concorsi, si dovrà tenere in 

giusta considerazione il progetto presentato ai fini della competizione “Dipartimenti di eccellenza”. 

Il Consiglio è quindi chiamato a deliberare, a maggioranza dei professori di I
a
 e di Il

a
 fascia e dei 

ricercatori, in ordine all’attivazione delle procedure relativamente a n° 2 posti di RTD-B con 

l’indicazione dei relativi settori scientifico disciplinari (S.S.D.) e concorsuali (S. C.), nel rispetto 

dell’art. 24 co. 3 lett. b della Legge n. 240/2010 e del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di 

ricercatori con contratto a tempo determinato, di recente riformulato con DD n. 841 del 14 marzo 

2018. 

 

A tal proposito il Presidente rammenta ai presenti che nel progetto presentato nell’ambito del bando 

“Dipartimenti di Eccellenza” era previsto il reclutamento di due RTD B per gli SSD CHIM/01 e 

CHIM/02 e quindi, in ossequio al deliberato del Consiglio di Amministrazione della nostra 

Università, propone di confermare tale scelta, indicando in 12 il numero massimo di pubblicazioni 

da presentare, in 51 su 100 il punteggio minimo da ottenere per essere ammesso alla prova orale e il 

requisito di conoscenza della lingua inglese. 

Il Presidente invita il Consiglio ad individuare le attività di ricerca che i due RTD saranno chiamati 

a svolgere anche alla luce degli obiettivi di ricerca del Dipartimento e del progetto presentato 

nell’ambito del bando “Dipartimenti di Eccellenza”. 

Segue un ampio dibattito al termine del quale formulate due richiesta di attivazione di posti di 

ricercatore della procedura concorsuale di che trattasi che il Presidente pone quindi in votazione. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

IL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 

SENTITO il Presidente; 

VISTA la nota della Direzione Risorse Umane del 04.06.2018, Prot. n. 38400- 

VII/2; 

TENUTO CONTO  del progetto presentato ai fini della competizione “Dipartimenti di 

eccellenza” e degli obiettivi di ricerca del Dipartimento come riportati nella 

scheda SUA-RD 2013; 

VISTO l’art. 24 co. 3 lett. b della Legge n. 240/2010; 

VISTO del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori con contratto a 

tempo determinato, di recente riformulato con DD n. 841 del 14 marzo 

2018; 

CONSIDERATO quanto emerso nel corso del dibattito. 

 

All’unanimità dei professori di I
a
 e di Il

a
 fascia e dei Ricercatori 

 

DELIBERA 
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 di approvare, la proposta di attivazione delle relative procedure concorsuali per ciascuno dei 

predetti posti come di seguito dettagliate: 

 

1) settore scientifico disciplinare  CHIM/01 Chimica Analitica e settore concorsuale 03/A1 

Chimica Analitica si intende assumere un ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24 

co. 3 lett. b della Legge n. 240/2010, con contratto triennale con sede di servizio 

Dipartimento di Chimica, riservato a candidati che siano in possesso del titolo di dottore di 

ricerca o titolo equivalente, nonché di uno dei seguenti requisiti: 

a) aver usufruito, per almeno tre anni, di contratti di cui all'art. 24, comma 3, lettera a), della 

Legge 30.12.2010, n. 240, senza aver conseguito giudizio negativo; 

b) avere conseguito l'abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di I o di Il 

fascia di cui all'art. 16 della Legge n. 240/2010; 

c) aver usufruito, per almeno tre anni, anche non consecutivi, di assegni di ricerca di cui 

dell'art. 51, comma 6, della legge 27/12/1997, n.449, e s.m.i., o di assegni di ricerca di cui 

all'art.22 della Legge 240/2010, o di borse di post-dottorato ai sensi dell'art.4 della legge 

30/11/1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse in atenei stranieri. Per i 

contratti, assegni o borse post-dottorato il candidato deve descrivere dettagliatamente la 

tipologia e la durata, soprattutto se riferiti ad attività svolte all'estero, al fine di definirne 

l'analogia. 

Il ricercatore è chiamato a svolgere attività di didattica integrativa e di servizio agli 

studenti per gli insegnamenti afferenti al settore scientifico-disciplinare CHIM/01 Chimica 

Analitica erogati, anche in lingua inglese, nell’ambito dei corsi di laurea, di laurea magistrale 

e di dottorato di ricerca presso i quali il Dipartimento svolge attività didattica. 

L’attività di ricerca che il ricercatore è chiamato a svolgere è “Sviluppo di metodi analitici 

innovativi basati su tecniche cromatografiche, spettroscopiche e di spettrometria di massa con 

applicazioni nel campo dei beni culturali e dell’ambiente” secondo la descrizione riportata 

nella scheda allegato sub A) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale.  

E’ richiesta la conoscenza della lingua inglese per le esigenze degli insegnamenti in lingua 

straniera;  

Ai fini della procedura concorsuale: 

-  il numero massimo di pubblicazioni che i candidati possono presentare é 12 

pubblicazioni; 
- Il punteggio minimo per essere inseriti nella graduatoria di merito è di punti 51 su 100. 

 

2) settore scientifico disciplinare CHIM/02 Chimica Fisica e settore concorsuale 03/A2 

Modelli e Metodologie per le Scienze Chimiche, si intende assumere un ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell'art. 24 co. 3 lett. b della Legge n. 240/2010, con contratto triennale 

con sede di servizio Dipartimento di Chimica, riservato a candidati che siano in possesso 

del titolo di dottore di ricerca o titolo equivalente, nonché di uno dei seguenti requisiti: 

a) aver usufruito, per almeno tre anni, di contratti di cui all'art. 24, comma 3, lettera a), della 

Legge 30.12.2010, n. 240, senza aver conseguito giudizio negativo; 

b) avere conseguito l'abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di I o di Il 

fascia di cui all'art. 16 della Legge n. 240/2010; 

c) aver usufruito, per almeno tre anni, anche non consecutivi, di assegni di ricerca di cui 

dell'art. 51, comma 6, della legge 27/12/1997, n.449, e s.m.i., o di assegni di ricerca di cui 

all'art.22 della Legge 240/2010, o di borse di post-dottorato ai sensi dell'art.4 della legge 

30/11/1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse in atenei stranieri. Per i 

contratti, assegni o borse post-dottorato il candidato deve descrivere dettagliatamente la 

tipologia e la durata, soprattutto se riferiti ad attività svolte all'estero, al fine di definirne 

l'analogia. 
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Il ricercatore è chiamato a svolgere attività di didattica integrativa e di servizio agli 

studenti per gli insegnamenti afferenti al settore scientifico-disciplinare CHIM/02 Chimica 

Fisica erogati, anche in lingua inglese, nell’ambito dei corsi di laurea, di laurea magistrale e di 

dottorato di ricerca presso i quali il Dipartimento svolge attività didattica. 

 

L’attività di ricerca che il ricercatore è chiamato a svolgere è “Soft Matter stimolo 

responsiva” secondo la descrizione riportata nella scheda allegato sub B) alla presente 

deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 

E’ richiesta la conoscenza della lingua inglese per le esigenze degli insegnamenti in lingua 

straniera;  

Ai fini della procedura concorsuale: 

-  il numero massimo di pubblicazioni che i candidati possono presentare é 12 

pubblicazioni; 
- Il punteggio minimo per essere inseriti nella graduatoria di merito è di punti 51 su 100. 

 

 di trasmettere il presente provvedimento al Magnifico Rettore per i successivi adempimenti.  

 

Il presente dispositivo è approvato seduta stante ed è, pertanto, immediatamente esecutivo. 

 

 

 

1 bis) “D.M. 168/2018- posti di ricercatore universitario a tempo determinato ex art. 24, 

comma 3, lettera b) L 240/2010”. 

 

Il Presidente rammenta all’assemblea che il DM n. 168 del 28/02/2018, oltre ad assegnare due posti 

di RTD-B a ogni dipartimento ammesso alla selezione “Dipartimenti di eccellenza” ma non 

finanziato, ha suddiviso le risorse disponibili per l'attivazione di contratti di RTD-B alle varie 

università, sulla base dei seguenti parametri: 

a)  Quota fissa in relazione al numero dei docenti in servizio. Nel caso dell’Università di Bari n. 6 

posti di RTD B. 

c)  Quota ripartita fra le Istituzioni che hanno partecipato alla VQR 2011-2014, così suddivisa: 

c-i) 50% in base al valore dell’indicatore della qualità della ricerca della VQR 2011-2014 

utilizzato per il riparto della quota premiale del FFO 2017. Nel caso dell’Università di n. 8 

posti di RTD B; 

 

c-ii) 50%, al fine di riequilibrare la presenza dei giovani ricercatori, proporzionalmente alla 

somma ponderata del numero di ricercatori a tempo determinato in servizio, moltiplicati 

per un coefficiente K, inversamente proporzionale al rapporto tra il numero dei RTD B/ 

professori riportato nel citato D.M. Nel caso dell’Università di Bari n. 8 posti di RTD B. 

 

Il Presidente prosegue illustrando quanto di seguito riportato. 

 

L’Università di Bari deve in totale suddividere tra i suoi dipartimenti altri 22 posti di RTD B. 

 

Tutti i 4 dipartimenti che hanno partecipato alla selezione “Dipartimenti di eccellenza” (Medicina 

Veterinaria, Bioscienze, Biotecnologie e Biofarmacia, Interateneo di Fisica e Chimica), hanno 

contribuito in maniera significativa all’ottenimento dei 22 posti di RTD B da parte dell’Università 

di Bari, in particolare, ma non solo, alla quota di cui alla voce c-i). Se le performance di questi 

quattro dipartimenti non fossero state elevate, sicuramente la quota in favore all’Università di Bari 

sarebbe stata inferiore. Di conseguenza sarebbe logico includere questi dipartimenti anche nella 

suddivisione delle 22 posizioni di RTD B.   
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Purtroppo i dipartimenti del nostro Ateneo sono 23 e quindi i posti disponibili non sono sufficienti. 

Probabilmente per questo il Consiglio di Amministrazione ha assegnato solo 19 posti, uno per 

ciascuno dei dipartimenti non ammessi alla selezione “Dipartimenti di eccellenza”, 

indipendentemente dalle loro dimensioni, numero di RTD B già presenti e dalla valutazione della 

ricerca. Il Consiglio si è riservato di deliberare in merito ai tre posti avanzati. 

  

Il 30 maggio u.s., i direttori dei quattro dipartimenti esclusi da questa assegnazione hanno inviato 

una lettera al Magnifico Rettore, chiedendo di non essere esclusi dalla distribuzione dei 22 RTD B 

assegnati dal Ministero. Hanno anche chiesto di integrare le risorse assegnate dal MIUR con i punti 

organico 2017 o 2018 “in modo che, alla fine, nessun dipartimento, in particolare quelli che 

contribuiscono maggiormente, nell’ambito dell’attività di ricerca, al prestigio della nostra 

Università, sia escluso dalla modalità uniforme di distribuzione.”. 

 

La lettera pare sia stata discussa dalla commissione di Senato Accademico nota come 

“Commissione risorse”, ma ad oggi non è dato di sapere quale sia stato l’esito di tale discussione. 

Certamente la penuria di risorse che da molti anni interessa la nostra Università rappresenta un 

importante ostacolo all’accoglimento della richiesta.  

Così come il Dipartimento di Chimica ha fatto nel corso dell’ultima programmazione, sarebbe 

necessario che il Consiglio di Amministrazione adotti criteri che tengano in maggiore 

considerazione i risultati della VQR, ma i recenti accadimenti non lasciano ben sperare. È allora 

opportuno che uno tra i quattro dipartimenti che più si sono distinti nel corso dell’ultima VQR e che 

per questo hanno partecipato alla selezione “Dipartimenti di Eccellenza”, faccia un passo indietro, 

rinunciando a ogni pretesa sui posti di RTD B ancora da distribuire. In questo modo i tre posti 

residui potrebbero essere assegnati agli altri tre dipartimenti. 

 

Per coerenza, la scelta di quale dei quattro dipartimenti debba essere chiamato a fare un passo 

indietro non può che seguire il criterio del merito, che da più parti e da molto tempo inutilmente si 

chiede venga adottato dalla nostra Università. 

 

Alla pubblicazione del bando “Dipartimenti di Eccellenza” la graduatoria di merito dei dipartimenti 

dell’Ateneo barese era la seguente: 

1) Medicina Veterinaria, 

2) Interateneo di Fisica; 

3) Chimica; 

4) Bioscienze, Biotecnologie e Biofarmacia. 

 

Sulla base della valutazione dei progetti, il dipartimento di Chimica è passato al quarto posto e per 

coerenza il Presidente propone che il Consiglio deliberi di rinunciare a qualsiasi pretesa in merito 

alla distribuzione dei tre posti residui di RTD B a patto che essi siano assegnati uno per ciascuno ai 

dipartimenti di: Medicina Veterinaria, Interateneo di Fisica e Bioscienze, Biotecnologie e 

Biofarmacia. 

Il Presidente apre il dibattito in ordine all’argomento in discussione. 

Nel corso dell’ampio dibattito, emerge ampia condivisione sia delle osservazioni avanzate nelle 

premesse sia della proposta esplicitata al temine dell’intervento dal Direttore, inoltre si registra la 

dichiarazione di voto del Prof. Cataldi il quale ritiene che i criteri di ripartizione delle risorse 

dell’Ateneo dovrebbero tenere in maggior considerazione i parametri della VQR e pertanto si 

asterrà dalla votazione. 

Il Presidente, riepilogati i termini della proposta, invita il Consiglio a deliberare in merito. 

Tutto ciò premesso, 
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IL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 

SENTITO il Presidente; 

SENTITI gli orientamenti emersi nel corso del dibattito; 

CONDIVISA la proposta del Presidente; 

 

DELIBERA 

con voti favorevoli di tutti i presenti e la sola astensione del Prof. Cataldi. 

 

1) di rinunciare a qualsiasi pretesa in merito alla distribuzione dei 3 posti residui di RTD B a patto 

che essi siano assegnati uno per ciascuno ai dipartimenti di Medicina Veterinaria, Interateneo di 

Fisica e Bioscienze, Biotecnologie e Biofarmacia; 

 

2) di trasmettere il presente provvedimento per gli adempimenti di competenza a: 

- Magnifico Rettore,  

- Consiglio di Amministrazione, 

- Senato Accademico, 

e per opportuna conoscenza ai dipartimenti di: 

- Medicina Veterinaria, 

- Interateneo di Fisica, 

- Bioscienze, Biotecnologie e Biofarmacia, 

 

Il presente dispositivo è approvato seduta stante ed è, pertanto, immediatamente esecutivo. 

 

2 Varie ed eventuali. 

Non ci sono varie ed eventuali. 

 

Il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore:  16:50.             

 

                                                     Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 

IL SEGRETARIO                                                           IL PRESIDENTE 

f.to Dott. Guido De Santis                                           f.to Prof. Francesco Fracassi  

     

  

 

 


